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orazia iI suo isoiratore con iI brano "Merci Marce[".'N Oadfs Picki'ng il metodo dj Nobjte, La chítarro Jingerstyle -
Preparazione e tecniche di base, offre poi un contributo nel senso
più ampio possibite: grazie a[t ' influenza di Lenny Breau con iI suo
lavoro di razionalizzazione e ordinamento sviluppato netla rubrica
di fingerstyte jazz su Guítor Player, grazie atla propria esperienza
maturàta Curando una rubrìca su Guitor Cluó e insegnando at cpu
di MiLano, Pietro riesce a superare aLle radjci [a possibiLe dipen-
denza nei confronti di un fingerpicking ancorato a[ basso alterna-
to, inserendo | 'a musica del maestro nel quadro generate dì uno
sti l.e oot' ifon'ico suonato con te dita, dove [a l inea metodica e [a
[inea dei bassi si possono fronteggiare senza particolari schemi
precostituit i. Vi è in qualche modo un'assonanza con [a definizjo-
ne dj <classic Amerjcan finger-style guitar> proposta da John
Stropes e Peter Lang nel loro 20th Century Masters 0f Fínger-Style
6uifar (Stropes Edjtion 1982), ovviamente trasportata oltre
[îmericà: con iI suo modo di partire da[[e fondamenta. datla [et-
tura musicale agl.i etementi di teorja e atle tecnjche basitari, i l
manuale di Nobite si pone quasi come un contraltare rispetto ai
metodi per chitarra c|'assjca di primo [ivel.l.o. It contenuto riguar-
da però una musica moderna non legata strettamente atla scrittu-
ra, ma aperta aLLa creatività detto strumentista: a prescindere da[[a
dimensione compositiva, si affronta fin d'ora t ' idea di trascrivere
in fingerstyte o di arrangiare mel.odie esistentj. Si parte datta
costruiione di Linee di baíso abbinate a [inee metodiche, per arri-
vare att ' introduzione di accordì che possano esprimere [a metodia
come voce superjore, e concludere con una serie di esempi tra cui
cit iamo "Yesterday". ' îutumn Leaves", "Nine Pound Hammer" e i[
watkinq bass di "Blue Moon".
In sosianza NobiLe ha i l. grande merito di offrire a[ pubbtico ita-
l iano, con [a necessaria umiltà, un primo fondamento per [a
costruzione di uno sti le chitarrjstico "ctassico-moderno". aperto
alta variazione e aLt' improvvisazione.

Andrea Carpì

Prrrno NosILr, La chitorro JingerstyLe - Preparazione e tecniche dí
base,libro con co, cottani d-iUatiica "Centro Professione Musica",
Nuova Carisch 1994

I o tuo sturta è emblematìcs dí una passìone nota attroverso
LMarcel Dadì: come ti seí avvìcìnato qlla suq musica?

<Una sera d'estate del'76 ero a[ mare, e sutta spiaggia
c'era un ragazzo francese che suonava Windy & Warm (di J.
Loudermitk, suonato da Dadi). Io passavo di [à e ho sentito un
tonfo al cuore. gti ho fatto ripetere ì[ pezzo due mihoni dj votte
ooì ho chiesto Che musica fosse. e lui continuava a dirmi "Dadi,
Dadi"... Netto stesso periodo un amico di Gatlarate mi parta di un
certo Carù che importa dischi, dicendo che probabitmente da lui
avrei trovato quatcosa di questo'Dad'i ' . Così a settembre vado da
Carù che mi tira fuori una serie di dischi di Dadi e di Chet Atkins.
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Ne prendo due. [i ascolto, e da quet momen-
to decido: io da grande voglio fare questo.)
Aveví delle chìtarre in casa?

<5ì. una 12 corde e una vecchia
classica di mia soretla. Ma c'è stata quasi
subito [a passione per l'Ovation, di cui poi
ho fatto it dimostratore. 0ltretutto sempre
nel '76 venne ta PFM a suonare a Roseto
deqli Abruzzi, doy'ero in vacanza, ed è stato
it órimo concerto che abbia visto. Mi son
messo sotto i[ patco a guardare Mussida - a
cui [ho raccontato più d'una votta - che
aveva questa chitarra nera bombata e dice-
vo, ma che betto strumento, che suono affa-
scinante. Sono sempre stato un po'ai margi-
ni rispetto at[amb'iente milanese, dove si

partava di Martin, Ramirez, chitarre di tutfattra natura. Così ho
unito it fínger pícking di stampo "dadiano" o "atkinsiano",
at[Ovation còn corde innyton: ancora peggio, perché allora sì usa-
vano [e corde d'acciaio per fare iI country.>
In quel contesto lorse solo Duck Baker ussvo ìt nylon.- <Questo [ho scoperto molto più tardi, ma anche Chet
Atkins suonava cose countrv con [a ctassica. Chet era un chitarri-
sta a 360 gradi, e ha fatto ànche cose motto brutte. Anzi, su quat-
cosa come 190 dischi pubbticati ne ha fatte spesso e volentieri.
Faceva mediamente sei'dischi fanno, dat'51 in avant' i. tutta musi-



ca molto commerciale. poi ogni tanto ci metteva un pezzo ecce-
zionate. Le mie comunoue erano scette fatte con una timidezza
bestiate. proprio perché [a tradizione era un'aLtra.>
Come haí awicínato Marcel Dodi?

<Mio papà lavorava atta ScaLa di Mitano come impiega-
to, ed era amjco di Beppe Moraschi, pianista e maestro di coro,
credo. Un grande personaggio anche neUambito detta musica [eg-
gera che ha fatto tante cose per [a tetevisione. Era collaboratore
di Herbert Pagani, con cui aveva fatto un sacco di dischi, e in un
disco di Dadi avevo letto una dedica enorme da parte di Paoani.
altora ho fatto un'eouazione: Paqani è amico di Dàdi. ma anche di
Moraschi, io conosco Moraschi,- chiedo a lui di farmi conoscere
Pagani a Mitano e poi possibitmente di andare in Francia a cono-
scere Dadi. E dat'76 ail" '81 ho avuto una serie di conferme suL per-
corso che stavo facendo. Poi ouando mi son scontrato con [a
discografia ho avuto un po'di casinj, ma fino ad atlora [e cose
erano andate per i[ verso giusto. Tanto che nett '8L Pagani mì
invitò quindici giorni a Parigi e mi presentò Dadi, che in queL
periodo era sulla cresta delt 'onda. Era più distaccato rispetto aL
periodo successivo, quando ['ho rivjsto p'iù tardi, perché era vera-
mente una star, uno che vendeva mitioni di dischi in Francia vin-
cendo dischi d'oro e di ptatino. Abitava in una casa pazzesca. per
di più ci incontrammo in un contesto spaventoso,
durante un programma su Antenne 2 in cui ìt "Pìppo
Baudo" francese invitava un osoite d'onore che a sua
volta invitava degli amici: in quel caso l 'ospite era
Jacques Cousteau. e j suoi amici erano Pagani, Dadì,
Milva. John Denver... Proiettato a 21 anni ìn quel
contesto, ero emozionatissimo!>
Cosa hoí appreso sul piono tecnìco e musícqle da
Dodí?

<Avevo studiato a memoria tutti i  suoi
dischi, ed ero convinto che ovunque suonassero a
ouei livelti e fosse mio dovere - se volevo accedere a
questo mondo - suonare quanto meno [e cose che
ascoltavo. Sono imoazzito a trascrivermi i dischi o a
usare [e sue intavotature. f inché La prima conferma me
['ha data proprio Andrea Carpi, doveva essere it '78 o
'79. 0gni tanto [o leggevo su "Ciao 2001", che era l'u-
nico riferjmento che c'era, e pensavo: questo è uno
ìmportante. Poi degti amici mj invjtano a Roma e mi
dicono che uno di loro conosce Andrea Carpì. Mi por-
tano da lui nelta sua be[[a mansarda e io timidamente
gli faccio sentìre quelto che suono. E lui mi ha fatto
dei bei complimenti, ed è stato i[ mio primo riferi-
mento. I[ r iferimento successivo è stato [a visita a
Dadi.>
Tu chìqmaví finger picking ìl modo sì suonare dì
Dadi?

<Sì. forse sì. I[ discorso del finger styLe era
più generico.>
Come sì definìsce íI finger style?

<Quetlo che intendo io è distinquere [e due
scuole con cui sì può suonare La chitarra: it f lat styte
- suonare co[ plettro - e ilfinger style - suonare con [e
djta. Questa secondo me, a[ di tà dei Linguaggi, è La
definjzione più giusta. I[ f inger styLe è un modo dj
suonare [a chitarra polifonico con le dita, che sia cLas-
sico, country, jazz, btues. rock o btuegrass. Qujndi ha
un significato motto generale. Mentre finger picking,
che vorrebbe dire [a stessa cosa, negti anni '70 era
diventato sinonimo dj un certo tipo di musjca.>
0ggí non ha pììt una connotozíone stìlistìca precìsa?

<Io mi sono svincotato. quando penso a[
finger styte penso a[[a classica, a[ ftamenco e a gene-
ri comptetamente diversi datta cuttura tipìca america-
rya, può darsi che per altri non sia così.>
E dífficíle ìmmaginare Pqco de Lucia o Julían Bresm
chiamare finger style la proprío musìco, mentre chì
usa questo definízíone sí colloca dí solíto ín ambítí
blues-jazz.,

<E vero, ma secondo me questa correzione
andrebbe fatta. perché mi sembra che al[estero sia
ben più chiaro che non è una connotazione di [ in-

guaggio. I[ termine finger style generatizzato ìo L'ho acquisito
negl i  anni '80,  quando ho scoperto i t  d iscorso di  Lenny Breau e
delta parte che Marcel non aveva svituppato fino a[t '80/'8L. Lenny
Breau teneva una colonna su Guitar PLayer che sì intitotava pro-
prio "Finger styte jazz", e da tì è nata L'jdea di riprendere [o stes-
so termine per La mia rubrica su "Guitar Ctub". Ma dietro questo
scoprivo, attraverso Lenny Breau. [a sistematicizzaztone di un [in-
guaggio che mi era sconosciuto. come [e tecniche per incomincìa-
re a comporre, a etaborare: sincope, jazz feelín7,.. Io credevo che
fosse un mondo assotutamente oionieristico in cui oqnuno dove-
va essere un po' un aLchimista, ma jn reaLtà in America esisteva-
no gìà dette scuole. e Lenny Breau rappresentava questa cosa.>
E tu oggi cosa foi?

<Fin da[' inizio ho cercato di trovare un'identità musica-
[e, di differenziarmi: ho scritto delte cose nelto stiLe di Dadi, ma
se ascoltj i l  mio primo disco - che era già pronto net[80 e che si
è intjtotato Woitíng perche è uscito sei anni dopo - senti che c'e-
rano già etementi non appartenenti atta cuttura che io avevo. Poi
possono somiglìare ad attre cose, ma tìeni presente che io cono-
scevo solo la musjca di Dadi, Atkins o Breau, quindj j miei pezzj
un po'ctassicheggiant i  o un po" 'new age" erano pur i  come inven-
zione. Ho sempre pensato in quei termini e mi sono sempre sen-
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t i to un po' att 'esterno
del chitarrismo ufficia-
[e. Non mi interessava
rappresentare [a chitar-
ra con iI virtuosismo.
studiavo i pezzi virtuo-
sistici di Dadi ma [e mie
composiz ioni  erano
sempre volte a[ discor-
so armonico-me[odico.
Poi ho scoperto che [a
cosa ìmportante è t'i-
dentità musica[e, che
credo sia per chiunque
[a fatica pìù grossa: fai
tre note, ma sei tu. Io
credo di essere abba-
stanza riconoscibi[e
oggi. Ripeto, non sono
uno appaf iscente sut

cominciare a suonare con queste chitarre. Ho un poster suo con [a
Taylor ma non ho fatto in tempo a sentirta perché al[uttima
Coivention, prima che morisse, si era presentato con [a sua
0vatjon Adamas con corde in acciaio, quetla bianca con tutte [e
forme oarticotari che adesso ha Vittorio Benatti, un mio amico di
Verona grande appassionato di f inger styte a cui [ 'ho fatta com-
prare. Et una chitarra meravigtiosa, superiore a tutte [e altre
Ovation: è un pianoforte, e anche da spenta ha un suono a[[uci-
nante. Dj Dadi con [a Taylor che si era fatto fare apposta ho anche
un disegno che mi è rimasto datl lOtympia dì Parigi, quando sono
andato à suonare per luj due anni fa. Purtroppo è morta con [ui
sutlaereo e non hò idea di come suonasse. Poi ho un articolo di
Herbert Pagani che rìtagtiai da un giornate nelt '80 intitotato
"Israele: pórché non provi a tendere [a mano". Herbert e Dadi
erano ebrej - jnfatti nelta foto vedj Marcel con [a papalina - e
Pagani era uno dei portavoce, dei fautorj detta pacìficazjone tra
Isràete e Patestina, ed era motto famoso in tutto i l. mondo.>
DeI loto místíco dì Dadi che mí dící?

<Assotutamente totate, era micidiale. Tu l. 'hai conosciu-
to?>
Mí fu presentoto o Parigì anní fa, mu non ho avuto modo dì
conoscerlo bene.

<Era spaventoso, secondo me aveva un carisma e una
forza... A[t ' inizio, essendo io un timido, [ 'ho subíto motto'>
Doi chítarrìstì suoì "seguoci" era vísto come uno specie dí Dío
ín terrs.

<5ì, del resto luj si è posto sempre con questo atteg-
giamento, aveva [a forza emotiva e psicotogica per regge-re questo
iuolo. Non ho conosciuto nessun qrosso art ' ista con una forza e un
carisma come iI suo: sarà stata Laietìgione, sarà che era un gen'io,
non [o so. Certo era retigiosissimo. Aveva [e sue posate, [e sue
pentole. [e sue cose... Noi so se questo contribuiva ad aumentar-
ne it carisma, probabilmente sì. Ti racconto un aneddoto. Io avevo
motta paura di vìaggiare in aereo finché, quando mi hanno con-
vocato per djventare endorser per [Ovation, sono andato in
America a fare un seminario con lui. Ho fatto'sto viaggìo di 9 ore
d'aereo e mi ero abbastanza stressato. Al[arrivo incontro Dadi. e
t'idea di trovare un fratel.l.o maggiore mi rassicurava un po'.
Durante it viaggio lui era stato invitato in cabina dai pitoti, che
[o conoscevano. e appena entrato gti era piombato un bel futmi-
ne proprio davantil Marcel, che faceva un sacco di battute, ci
aveva icherzato sopra. Dopo questo racconto gtì dico: senti. ma
tu che sei sempre in gìro per i[ mondo e fai duemila viaggì. non
hai mai paura?'E Lui: ' îo, perché? Tanto è tutto deciso", jndican-
do per aria... Dopo purtroppo è successo quetto che è successo, ma
io mi ero tranquittizzato dietro [a sua forza. Tieni presente [a
potenza di uno che suona quelle cose negli anni'70 in Europa. Ne[
'71 suonava in un modo che oggi dìamo quasi per scontato, ma
attora, bè, era una botta.>
Quali sono state Ie sue fontì?

<Da raqazzino era stato un chitarrista elettrico, suona-
va [a musica degii Shadows. di Bruce Wetch, Hank Marvin, un po'
iL rock deqii anni'60. Era motto vicino atta cultura dei Beattes,
continuavà a dirto.>

virtuosismo, spero di essere riconosciuto più armonicamente,
melodicamente - e quindi artisticamente - che non come chitarri-
sta. Tant'è che iI mìo riferimento artistico è Peter Gabriel e non un
chitarrista.>
Che chitarre usì oggí?

<Adesso-mi sono convertito alte Guitd e alta classica
Almansa (simjte atta Ramirez amplif icata, con tavola in cedro).
Erano due o tre anni che guardavo [e chitarre acustiche in gene-
re, non mi erano mai piaóiute motto [e corde d'acciaio e avevo
ascoltato dischi con suoni non beltissimi. Poi ho cominciato a
sentire reqistrazioni entusiasmanti di chitarristi americani, come
Michael. H-edges o tutta [a produzione Windham.Hill o Narada.
Erano tre o q-uattro anni che, stufo del suono.0vation, m.i guarda-
vo in qiro. Guardavo [e Tavlor e attre acustiche per sentire questi
suoni -che sono poi mott-o moderni. Poi [Ovation ha cambiato
distributore in ltàtia e mì ha mandato una lettera in cui chiedeva
se volevo continuare con i[ nuovo distributore, ma io ero motto
affezionato a[ discorso con Bauer, c'è sempre stato un buon rap-
porto e mi hanno sempre sostenuto. Inottre Guitd era dìsposto a
farmi uno strumento in un certo modo. Sjccome non ero un gros-
so esperto di acustiche ho rotto [e patte a duemita persone. liutai,
chitairisti. forse ho telefonato anche a te. facendo una serie d'i
ricerche. Poi ho 'impiegato tre mesi prima di dare [ok a Guitd. per
avere uno strumento vicino alta mia idea di chitarra acustica: una
chitarra col corpo pìccoto, un po' sgonfia neì bassi, con un suono
un oo' riverberdto, lunqo, come net-te chitarre moderne. Infine mi
è airivata questa betta-Guil.d che adesso utitizzo.>
In studio tisi it suo píck-up o dnche dei mìcrofonì?

<Mìschio i 'due sistemi. Questa ha anche un preamptif i-
catore sempticissimo (Fishman) con controlto di tono e votume: ha
un suono rirotto putitò. argentino ma tondo. Monta un pìezoetet-
trico attivo con ia presa s-utta cinghia. E'un belto strumento, col
manico un po'targo, e credo che labbiano fatto appost-a per me.
Anche Mariel era-arrivato at punto di abbandonare l '0vation e
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SCC]IPARE IIASANU KCHXC

I[ 13 dicembre 1998 atte 5:34 in un ospedate di Tokyo è morto i[

l iutaio Masaru Kohno. Aveva 72 anni. Ne danno notizia Masaki

Sakurai, Presidente della Gendoì Guitar Co. (nipote di Kohno e

liutaio a sua volta) e Jun Sugawara direttore di Gendaí Guítar. Il

r i to funebre s i  è celebrato at lo Shoun Temple a lkebukuro

(Toshima-ku, Tokyo).

Conobbi Masaru Kohno nel '94 a Tokyo, net la sede di  Gendai

Guitar,  dove [ ' intervistai  con [ 'a iuto dei  gent i [ ' issìmi Jun

Sugawara e Seiichi Nakazato, poiché Kohno parlava soto giappo-

nese.

Trascorremmo [a gìornata visitando [a palazzina di Gendai Guitor

in via di ristrutturazione e altestimento.

Kohno rettificò alcune imprecisioni contenute netla nota biogra-

fica pubblicata da M. J. Summervitle in The Classícal Guitor e

rispose a qualche domanda sul suo lavoro.

Net 1988 comprai un suo strumento partìcolarmente riuscito,

che uso ancora.

Figura importante per [a djffusione detta chitarra in estremo

oriente e per [a l iuteria mondiale, quest'uomo minuto e gentite

aveva fondato un piccoto impero.

ccrccRsc s. sAl.ltAsc

L'Associazione Musicate "Centro Chi tarr ist ico Toscano" di

Viaregg'io indice per il 9/1,0/t1, aprite ['ottavo concorso chitarri-

stico internazionale "5. Salmaso" e i[ quarto concorso interna-

zionate di composizione chitarristica "P. Barsacchi". Per infor-

mazioni contattare: M. Atessio Mont' i - via Verdi,9 - 55049

Viareggio -  tet .  0584.324282 -  fax:  0584.49649 -  e-mai[ :

musguit@tin.it

BCGDAXCUICH IIASIER CLASS

Dusan Bogdanovich terrà un cicto master class di chitarra dal 23

al 27 marzo 1999 a Firenze presso Patazzo Grifoni-Budini Gattai.

Per informazioni e iscrizioni: "Amici della Musica", via G. Sirtori

49 - 50737 Firenze (te[. 055.608420 - fax 055.610141).

Las cuartas, quintas y
sextas lecciones de guitarra
Mel Bay - Chonterelle
emoil@melboy.com

Le Lecciones di Jutio Sagreras
sono fra [e ooere didattiche
più fortunate e uti l izzate in
assoluto, e da[[a loro prima
comparsa nel '1,922 a Buenos
Aires hanno fatto it giro del
mondo [ascìando un segno
prat' icamente in ogni chitarri-
sta nato dopo quelt 'anno.
Quest 'ennesima ediz ione -
rispettosa dell 'originale - è
riputita dagti errori di stam-
pa, atleggerita neLLe diteggia-
ture con [ 'et iminazione di
atcune ripetizioni, e comple-
tata di  a lcuni  oart icotar i
(come l 'aggiunta di  una C
tagtiata per indicare i barré
che coprono tre o meno
corde).
Comorende i 39 studi "de tas
cuartas lecciones", i 40 "de
las quintas" e i  30 "de las

testi originati spagnoti det-
[autore affiancati atla tradu-
zione inglese e, in appendice,
datle versioni integrati fran-
cese e tedesca.
I[ volume si conclude con [a
sezione Tecníca superior de
guítarro de acuerdo con la
moderna Escuelo del maestro
Tarrega: scale maggior i  e
minori con diverse formute di
due e tre ottave, scala croma-
tica, sette modetti r itmici di
esecuzione app[ìcata,  scale
per terze. seste e ottave (non
tutte, e non [e decime), e per
finire una serie di esercizi di
tecnica s ia monodica che
polifonica.
Impaginazione e stampa
curat ' iss ime ed estrema ma-
neggevotezza (iI formato è in
altezza un A4) ne fanno una
edizione completa e pregevo-
[e datLa qua[e insegnant i  e
attievi oossono trarre i[ mas-
simo vantaggio.
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